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Con il Decreto Legge n. 19/2024 convertito dalla Legge n. 56/2024, è stata introdotta la 
Patente a Crediti per le imprese e i lavoratori autonomi che operano nei cantieri 
temporanei o mobili. 

È uno strumento totalmente nuovo, che abilita a lavorare nei cantieri soltanto chi è in 
possesso della Patente; quindi chiunque operi nei cantieri deve dotarsi di questo 
documento, che si ottiene presentando domanda al portale che verrà gestito 
dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro. 

Nella domanda, deve essere dichiarato che sono rispettati gli obblighi di sicurezza del 
lavoro, autocertificando il possesso dei requisiti elencati dalla normativa. 

In attesa che i provvedimenti attuativi previsti dalla norma di legge vengano emanati 
precisando i dettagli del nuovo sistema, è necessario cominciare a prepararsi, per 
essere pronti quando la domanda dovrà essere presentata. 

Per questo motivo abbiamo predisposto questa “CHECK LIST DI AUTOVALUTAZIONE”, 
che contiene l’elenco dei requisiti da dichiarare. 

Seguendo la CHECK LIST, potrai controllare fin da subito di possedere i documenti 
attestanti i requisiti necessari; in questo modo, quando il portale sarà attivato 
dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro, potrai autocertificare la regolarità della tua 
posizione senza il rischio di rendere dichiarazioni non veritiere. 

Ti ricordiamo che, se la domanda contiene dichiarazioni non veritiere, oltre al rischio 
della applicazione di sanzioni penali per il reato di falso, l’effetto che ne deriva è la 
revoca della patente e l’impossibilità di richiederla nuovamente prima di dodici mesi. 

  



 
 

COS’E’ LA PATENTE A CREDITI?  

È un documento nuovo, che finora non esisteva, che deve essere posseduto per lavorare nei 
cantieri temporanei o mobili. 

In mancanza di patente è vietato lavorare nei cantieri. 

 

QUANDO ENTRA IN VIGORE L’OBBLIGO?  

L’obbligo di possesso della Patente a Crediti si applica dal giorno 1° ottobre 2024. 

 

CHI DEVE POSSEDERE LA PATENTE A CREDITI?  

Devono possedere la patente tutte le imprese, con o senza dipendenti, compresi i c.d. lavoratori 
autonomi, che lavorano nei cantieri temporanei o mobili (edili, impiantisti, serramentisti, 
falegnami, ecc.). 

Sono esclusi: i soggetti che eseguono soltanto mere forniture (senza lavorazioni) o prestazioni 
intellettuali. 

Sono esonerati: le imprese che lavorano nei cantieri, ma sono in possesso di attestato di 
qualificazione SOA pari o superiore alla III classifica. 

 

PER QUALI CANTIERI È NECESSARIA LA PATENTE A CREDITI?  

La patente deve essere posseduta per tutti i cantieri, pubblici e privati, di qualsiasi tipologia, 
dimensione e durata. 

 

COME SI OTTIENE LA PATENTE A CREDITI? 

Per ottenere la patente a crediti si deve presentare domanda al portale gestito dall’Ispettorato 
Nazionale del lavoro. 

 

CHI RILASCIA LA PATENTE A CREDITI?  

La patente viene rilasciata dall’Ispettorato Nazionale del lavoro sul portale, in formato digitale. 

Una volta presentata la domanda e in attesa del rilascio, il soggetto richiedente può lavorare nei 
cantieri, salva diversa comunicazione dell’Ispettorato. 

 



 
COME FUNZIONA LA PATENTE?  

 

La patente funziona mediante crediti, che vengono decurtati in caso di violazioni o di infortuni e 
malattie professionali. 

Se si scende al di sotto dei 15 crediti, non si può più lavorare nei cantieri. 

 

QUANTI SONO I CREDITI INIZIALI? 

Al momento del rilascio la Patente contiene, per legge, 30 crediti. 

In presenza di particolari requisiti aggiuntivi (storicità dell’azienda, formazione aggiuntiva 
rispetto a quella obbligatoria, sistemi di gestione, Modelli di Organizzazione 231 asseverati, 
investimenti specifici, ecc.), da dichiarare in sede di domanda, possono essere ottenuti crediti 
aggiuntivi per aumentare la dotazione iniziale. 



 

 
SEI OBBLIGATO A DOTARTI DELLA PATENTE A 

CREDITI? 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

L’impresa/lavoratore 
autonomo opera nei 
cantieri temporanei 

e/o mobili? 
SÌ   NO 

L’impresa/lavoratore 
autonomo effettua solo 

mere forniture e prestazioni 
di natura intellettuale? 

 

          SÌ      NO 
     
     
     
     
  

 
L’impresa/lavoratore 

autonomo possiede SOA 
pari o superiore alla classe 

III? 
 

SÌ   NO  
     
     
     

    NO 

 
 

a crediti 

NON SERVE LA 
PATENTE A 

CREDITI 
 

DEVI DOTARTI DELLA 
PATENTE A CREDITI 

NON SERVE LA 
PATENTE A 

CREDITI 
 



 

 

* Nei casi previsti dalla normativa vigente 

**Le imprese coinvolte in contratti di appalto superiori a €200.000 devono ottenere il DURF per 
dimostrare la loro conformità fiscale ed essere esonerate da determinati obblighi nella catena di 
fornitura. 

  

QUALI SONO I REQUISITI PER OTTENERE LA PATENTE? 

CONTROLLA LA CHECK LIST! 

 

Per ottenere la patente a crediti sono necessari i requisiti di seguito elencati (per ogni requisito, 
sono indicati tra parentesi i documenti utili per comprovarlo): 

a) Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria Artigianato ed Agricoltura 

 (Visura Camerale attuale) 

b) Adempimento degli obblighi formativi previsti dal decreto 81/08 da parte di: 

✓ datori di lavoro 
✓ dirigenti 
✓ preposti 
✓ prestatori di lavoro 
✓ lavoratori autonomi*  

 (Attestati della partecipazione ai corsi di formazione obbligatori previsti dal D. 81/08) 

c) possesso del Documento Unico di Regolarità Contributiva in corso di validità (DURC) 

d) possesso del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)* 

e) possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui all’articolo 17-bis, commi 5 e 6, 
del d. lgs. 9 luglio 1997, n. 241  (DURF)**; 

f) avvenuta designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  
 (Documento di designazione del RSPP)* 

  

COME SI DIMOSTRANO I REQUISITI? 

Nella domanda il possesso dei requisiti è autocertificato dal richiedente. 

Se in sede di controllo viene accertata la non veridicità delle dichiarazioni, si applicano le 
sanzioni penali corrispondenti; inoltre, la patente è revocata e non può essere richiesta 
nuovamente prima di dodici mesi.  


